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DIPARTIMENTO: Biomedicina, Neuroscienze e Diagnostica avanzata (Bi.N.D.) 

 

REGOLAMENTO DIDATTICO E DI FUNZIONAMENTO 

(in applicazione del D.I. 402/2017 e del Regolamento Scuole di Specializzazione Area Sanitaria, emanato con 

D.R. 4658/2021) 

 

Approvato dal Consiglio di Scuola di Specializzazione in data: 18/05/2022 

Approvato dal Consiglio di Dipartimento in data: 27/05/2022 
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Scuola di Specializzazione di area sanitaria in: Medicina dello Sport e dell’Esercizio Fisico 

 

AREA: Medica 

CLASSE: 1 – Classe della Medicina clinica generale e specialistica 

DURATA: 4 ANNI 

Sede didattica: Plesso di Anatomia Umana e istologia via del Vespro, 129, Palermo 

Sito web di riferimento della Scuola di Specializzazione:  

https://www.unipa.it/dipartimenti/bi.n.d./specializzazioni/medicinadellosportedelleserciziofisico  

 

Art. 1 

Finalità del Regolamento 

Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo e dell’art. 34 del “Regolamento Scuole di Specializzazione Area 

Sanitaria dell’Ateneo di Palermo”, il presente Regolamento, deliberato dal Consiglio della Scuola di 

Specializzazione in data 18/05/2022, disciplina le attività didattiche e gli aspetti organizzativi della Scuola di 

Specializzazione, nel rispetto della libertà di insegnamento nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli 

studenti.  

La struttura didattica competente è la Scuola di Medicina e Chirurgia.  

La struttura amministrativo-gestionale di riferimento è il Dipartimento Bi.N.D. 

 

Art. 2 

Accesso alla Scuola di Specializzazione 

 
L’accesso è riservato ai laureati in Medicina e Chirurgia. 
Per le modalità di ammissione e di trasferimento si fa riferimento agli artt. 14 e 25 del Regolamento di Ateneo 
per le Scuole di Specializzazione di Area Sanitaria. 

 

Art. 3 

Profilo professionale 

 

Specialista in Medicina dello Sport e dell’Esercizio Fisico 

 

Art. 4 

Obiettivi formativi 

Lo specializzando deve apprendere i principi fondamentali della biomeccanica, della struttura e della funzione 

degli apparati direttamente e indirettamente implicati nelle attività motorie e sportive, e acquisire le principali 

conoscenze dei meccanismi fisiopatologici e le correlazioni biochimiche, genetiche e nutrizionali dall’età 

evolutiva a quella adulta, nonché la capacità di elaborare statisticamente i dati raccolti. 

Lo specializzando deve acquisire conoscenze di epidemiologia, metodologia e semeiotica fisica, strumentale 

e di laboratorio, nonché di diagnostica per bioimmagini, compresa la medicina nucleare. 

Lo specializzando deve:  

- acquisire conoscenze approfondite di diagnostica generale e differenziale e competenza per il trattamento 

terapeutico di condizioni morbose acute di frequente riscontro nella pratica del medico dello sport;  

- essere in grado di effettuare una completa valutazione clinica e strumentale dello sportivo, a riposo e 

sotto sforzo e acquisire gli strumenti per una corretta valutazione dei comportamenti neuro- e psicomotori 

e delle motivazioni alla pratica sportiva, specie in età evolutiva;  

- conoscere le patologie di interesse internistico, cardiologico e ortopedico-traumatologico che limitano e 

controindicano l’attività fisica e sportiva, nonché le patologie eventualmente provocate dall’attività 

sportiva;  
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- conoscere gli effetti dei farmaci sulle capacità di prestazioni con particolare riguardo agli aspetti 

tossicologici;  

- acquisire i principali concetti di terapia e riabilitazione nelle diverse lesioni traumatologiche di interesse 

sportivo, conoscere le principali tecniche di pronto soccorso ed essere in grado di riconoscere condizioni 

di urgenza e di emergenza, comprese quelle di carattere tossico o traumatico;  

- conoscere l’influenza dell’attività sportiva su patologie preesistenti e l’utilizzazione della stessa a fini 

terapeutici;  

- conoscere l’organizzazione e le risorse della medicina dei servizi e acquisire un ruolo attivo nell’attuazione 

degli obiettivi di benessere e tutela della salute di tutti i praticanti attività motoria nelle comunità territoriali;  

- acquisire la conoscenza dei concetti fondamentali relativamente ai seguenti ambiti: teoria del movimento 

e dello sport, metodologia e pratica dell’allenamento sportivo, regolamentazione delle diverse specialità 

sportive, organizzazione sportiva nazionale ed internazionale;  

- confrontare le sue motivazioni ed i suoi fondamenti morali con l’etica che la tutela sanitaria della persona 

umana impone, conoscendo gli aspetti legali e di organizzazione sanitaria della professione e con 

un’adeguata rappresentazione del progressivo sviluppo scientifico della medicina. 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

-  la partecipazione alla valutazione di almeno 200 giudizi di idoneità, di cui 40 derivanti dalla valutazione 

integrativa di esami strumentali e/o di laboratorio per problemi in ambito cardiologico, internistico, 

ortopedico; 

-  la partecipazione all’elaborazione e monitoraggio di 20 protocolli di riabilitazione post-traumatica e post-

chirurgia ortopedica ricostruttiva, nonché l’acquisizione delle differenti tecniche di bendaggio funzionale 

per traumi e/o patologie croniche da sport; 

-  la partecipazione ad almeno 10 esperienze di valutazione clinica e funzionale in laboratorio e/o sul campo 

in atleti disabili fisici; 

-  l’effettuazione diretta e autonoma di almeno 30 valutazioni funzionali ergometriche in pazienti con 

patologie croniche cardiovascolari, respiratorie e metaboliche, con indicazione dei relativi programmi 

d’allenamento e 30 valutazioni in soggetti con patologia cardiovascolare e/o respiratoria; 

-  la partecipazione alla formulazione di almeno 10 programmi di allenamento in 4 discipline sportive (2 a 

prevalente attività anaerobica e 2 a prevalente attività aerobica); 

-  un periodo di frequenza di almeno 30 giorni in un Dipartimento di Emergenza (pronto soccorso); 

-  la partecipazione alla conduzione, secondo le norme di buona pratica clinica, di almeno 3 sperimentazioni 

fisiopatologiche e/o cliniche controllate. 

Lo specializzando potrà concorrere al diploma dopo aver completato le attività professionalizzanti. 

Lo specializzando, nell'ambito del percorso formativo, dovrà apprendere le basi scientifiche della tipologia 

della Scuola al fine di raggiungere una piena maturità e competenza professionale che ricomprenda una 

adeguata capacità di interpretazione delle innovazioni scientifiche ed un sapere critico che gli consenta di 

gestire in modo consapevole sia l’assistenza che il proprio aggiornamento; in questo ambito potranno essere 

previste partecipazione a meeting, a congressi e alla produzione di pubblicazioni scientifiche e periodi di 

frequenza in qualificate istituzioni italiane ed estere utili alla sua formazione 

 

Art. 5 

Ordinamento didattico 

 
Attività formative di base (discipline generali per la formazione dello specialista) (5CFU): 

BIO/10 Biochimica 

BIO/12 – Biochimica clinica e biologia molecolare clinica 

BIO/14 – Farmacologia 

INF/01 Informatica 

M-PSI/08 Psicologia clinica 

MED/01 Statistica medica 

MED/05 Patologia clinica 

 

Attività caratterizzanti: 

Tronco comune – Clinico, Emergenza e Urgenza (15 CFU): 

MED/09 – Medicina Interna 

 

Discipline specifiche della tipologia Medicina dello Sport e dell’Esercizio Fisico (195 CFU): 

BIO/09 Fisiologia 



BIO/16 Anatomia umana 
 M-EDF/01 Metodi e didattiche delle attivita' motorie 

M-EDF/02 Metodi e didattiche delle attivita' sportive 
MED/09 Medicina interna  
MED/10 Malattie dell'apparato respiratorio 
MED/11 Malattie dell'apparato cardiovascolare 
MED/13 Endocrinologia 
MED/50 Scienze tecniche mediche applicate 

 

 

 

Attività affini o integrative (5 CFU) 

Integrazioni interdisciplinari: 

MED/17 Malattie infettive 

MED/26 – Neurologia 

MED/33 Malattie apparato locomotore 

MED/34 Medicina fisica e riabilitativa 

MED/36 Diagnostica per immagini e radioterapia 

MED/38 – Pediatria generale e specialistica 

MED/49 Scienze tecniche dietetiche applicate 

MED/50 Scienze tecniche mediche applicate 

 

Sanità pubblica, management sanitario, statistica ed epidemiologia: 

MED/42 Igiene generale e applicata 

MED/45 Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche 

 

Scienze umane: 

MED/43 Medicina legale 

MED/45 Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche 

 

Attività professionalizzanti (168 CFU): 

Tronco comune: 

MED/09 Medicina interna  

Specifiche della tipologia Medicina dello Sport e dell’Esercizio Fisico: 

BIO/09 Fisiologia  

BIO/16 Anatomia umana  

M-EDF/01 Metodi e didattiche delle attivita' motorie  

M-EDF/02 Metodi e didattiche delle attivita' sportive  

MED/09 Medicina interna  

MED/10 Malattie dell'apparato respiratorio  

MED/11 Malattie dell'apparato cardiovascolare  

MED/13 Endocrinologia  

MED/50 Scienze tecniche mediche applicate  

 

 

Prova finale (15 CFU) 

 

Altre (5 CFU) 

 

Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali 

 

 

Art. 6 

Attività formative 



Per il conseguimento del titolo, lo Specializzando deve acquisire 240 CFU complessivi, di cui 168 CFU riservati 

allo svolgimento di Attività formative professionalizzanti (pratiche e di tirocinio). 

 

Art. 7 

Rapporto ore/CFU 

Ogni attività prescritta dall’Ordinamento didattico della Scuola di Specializzazione è misurata in crediti formativi 

universitari (CFU).  

Ciascun CFU relativo alle attività professionalizzanti (ADP) corrisponde ad un numero di ore/lavoro dello 

Specializzando pari ad almeno 30 ore. 

Ciascun CFU relativo alle restanti attività formative corrisponde a 25 ore di impegno complessivo, comprensivo 

delle ore di didattica assistita (10), relative a lezioni in aula, seminari, casi clinici, etc., e delle ore riservate allo 

studio individuale o autonomo (15). 

 

Art. 8 

Piano di studio 

Il piano formativo complessivo della Scuola di Specializzazione (Piano di studio), contenente l’elenco delle 

attività di didattica frontale e delle attività professionalizzanti articolate negli anni di corso, con l’indicazione dei 

relativi settori scientifico disciplinari di riferimento, è riportato nell’Allegato 1 al presente Regolamento. 

L’elenco dei docenti che detengono un insegnamento all’interno della Scuola di Specializzazione è pubblicato 

annualmente sul sito web di riferimento della Scuola di Specializzazione. 

 

Art. 9 

Frequenza e Impegno orario 

Ai sensi dell’Art. 19 del Regolamento di Ateneo delle Scuole di Specializzazione e della normativa vigente, la 

frequenza al Corso di Specializzazione è obbligatoria. L’impegno orario richiesto allo Specializzando, 38 ore 

settimanali, è pari a quello della corrispondente figura della Dirigenza medica e sanitaria a tempo pieno.  

Lo Specializzando è tenuto ad esibire un tesserino identificativo. 

 

Art. 10 

Libretto di formazione dello Specializzando 

Ai sensi dell’Art. 24 del Regolamento di Ateneo delle Scuole di Specializzazione e della normativa vigente, il 

monitoraggio interno e la documentazione delle attività formative, con particolare riguardo alle attività 

professionalizzanti, deve essere documentato, ai sensi dell’All. 3 del D.I. 402/2017, dal libretto-diario 

informatico delle attività formative, raggiungibile all’indirizzo sis.unipa.it con le proprie credenziali unipa, nel 

quale vengono regolarmente annotate e validate con firma del Tutor, e la supervisione del Direttore, le attività 

svolte dallo Specializzando. 

Lo Specializzando è tenuto a riportare nel libretto-diario il numero e la tipologia degli atti e degli interventi, che 

non siano acquisibili direttamente tramite flussi informativi; tali attività dovranno essere validate dal 

Responsabile della Struttura presso la quale lo Specializzando svolge la formazione. 

Sul libretto-diario devono essere riportate anche le attestazioni da parte dei Docenti circa la frequenza delle 

attività didattiche formali relative a ciascun insegnamento nel corso dell’anno. 

Il Direttore della Scuola di Specializzazione, al termine di ogni anno di corso, verifica la compilazione del 

libretto e la congruità delle attività svolte con quelle previste dal piano individuale di formazione definito all’inizio 

dell’anno accademico e certifica il contenuto del libretto. 

Al libretto-diario avranno accesso, con le proprie credenziali, i medici specializzandi, i Tutor della rete formativa 

e il Direttore della Scuola di Specializzazione. 

 

Art. 11 

Obbligo di frequenza e modalità di rilevazione delle presenze 

Ai sensi dell’Art. 20 del Regolamento Scuole di Specializzazione Area Sanitaria, la frequenza alle attività 

formative della Scuola di Specializzazione è obbligatoria (38 ore). La frequenza dello Specializzando, 

registrata attraverso l’uso del badge, è certificata dall’applicativo IrisWeb dell’AOUP, che garantisce anche la 

rilevazione delle presenze sull’intera rete formativa. In caso di periodi trascorsi al di fuori della rete formativa, 

il Responsabile della struttura ospitante certificherà le presenze. 

 
  



Art. 12 

Esame di annuale di profitto 

Ai sensi dell’Art. 32 del Regolamento di Ateneo delle Scuole di Specializzazione, il Consiglio della Scuola di 

Specializzazione predispone l’esame annuale di profitto con le seguenti modalità di svolgimento e secondo i 

seguenti criteri di valutazione: modalità della prova orale; criteri di valutazione: Lodevole, Ottimo, Buono e 

Discreto. 

La verbalizzazione della prova di fine anno viene effettuata online secondo le procedure di Ateneo. 

 

Art. 13 

Prova finale 

Ai sensi dell’Art. 32 del Regolamento di Ateneo delle Scuole di Specializzazione, la prova finale consiste nella 

discussione della tesi di specializzazione e tiene conto dei risultati delle valutazioni annuali. La Commissione 

giudicatrice dell’esame di diploma, nominata con Decreto Rettorale, è composta da docenti della Scuola di 

Specializzazione, in numero non inferiore a 5. Il Presidente della Commissione è, di norma, il Direttore della 

Scuola di Specializzazione. 

Il voto dell’esame finale di diploma è espresso in cinquantesimi. La Commissione può, all’unanimità, attribuire 

al candidato il massimo dei voti con lode. 

Al termine del Corso lo Specializzando consegue il Diploma di Specializzazione corredato dal Diploma 

Supplement rilasciato dall’Università di Palermo ai sensi dell’All. 3 al D.I. 402/2017, che documenta l’intero 

percorso formativo svolto dallo Specializzando ed eventuali altre attività che hanno caratterizzato lo specifico 

percorso individuale. 

 

Art. 14 

Conclusione degli studi 

L’Università assicura la conclusione del corso di Specializzazione in Medicina dello Sport e dell’Esercizio 

Fisico ed il rilascio del relativo titolo, secondo l’ordinamento didattico dell’A.A. di riferimento. 

 

Art. 15 

Norme di rinvio 

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni del “Regolamento Scuole 

di Specializzazione Area Sanitaria,” emanato con D.R.4658/2021 e ss.mm.ii, le normative vigenti in materia 

ed in particolare il D.I. 402/2017, il D.lgs. 368/1999; la L. 240/2010, il D.I. 68/2015, (il D.I. n. 716/2016 in caso 

di Scuola di Specializzazione ad accesso non medico), il vigente protocollo di Intesa tra la Regione Siciliana 

e l’Università, stipulato ai sensi del D.lgs n.517/99, nonché le norme statutarie e regolamentari di riferimento. 

Il presente Regolamento è affisso sul sito web di riferimento della Scuola di Specializzazione. 

 

ALL.1: Piano di studio A.A. ….  

ALL.2: Organigramma della Scuola di Specializzazione: (componenti degli organi collegiali, monocratici, 

eventuali commissioni, eventuali deleghe, etc.) ed Elenco Docenti (con indicazione della disciplina e del 

settore Scientifico-Disciplinare) 

ALL.3: Rete formativa 

 

Scuola di Specializzazione in Medicina dello Sport e dell’Esercizio Fisico 

Via del Vespro n 129, Palermo 

 

Direttore della Scuola di Specializzazione: Morici Giuseppe 

Mail: giuseppe.morici@unipa.it 

Tel: 339 2514805 

 

Vice Direttore della Scuola di Specializzazione: Barone Rosario 

Mail: rosario.barone@unipa.it 

Tel: 328 4752296 

 

Dipartimento: Biomedicina, Neuroscienze e Diagnostica avanzata  

Via  Via del Vespro n 129, Palermo 

 

Rappresentanti degli studenti: Giuseppe Bastone (giuseppe.bastone@studenti.unipr.it), Alessandra Patelli 

(alessandra.patelli@hotmail.it), Stefano Corallo (stefanocorallo92@gmail.com), Silvia Sarullo 

(silvia.sarullo@gmail.com), Ennio Favara (ennio.favara@gmail.com). 
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Indirizzo internet:  

https://www.unipa.it/dipartimenti/bi.n.d./specializzazioni/medicinadellosportedelleserciziofisico  
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